
PAPA FRANCESCO 
Catechesi: 18. La preghiera di domanda

Mercoledì, 9 dicembre 2020

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Continuiamo con le nostre riflessioni sulla preghiera. La pre-
ghiera cristiana è pienamente umana - noi preghiamo come 
persone umane, come quello che siamo -, comprende la lode 
e la supplica. Infatti, quando Gesù ha insegnato ai suoi di-
scepoli a pregare, lo ha fatto con il “Padre nostro”, affinché 
ci poniamo con Dio nella relazione di confidenza filiale e gli 
rivolgiamo tutte le nostre domande. Imploriamo Dio per i 
doni più alti: la santificazione del suo nome tra gli uomini, 
l’avvento della sua signoria, la realizzazione della sua volontà 
di bene nei confronti del mondo. Il 
Catechismo ricorda: «Nelle domande 
esiste una gerarchia: prima di tutto si 
chiede il Regno, poi ciò che è neces-
sario per accoglierlo e per cooperare 
al suo avvento». Ma nel “Padre no-
stro” preghiamo anche per i doni più 
semplici, per i doni più feriali, come 
il “pane quotidiano” – che vuol dire 
anche la salute, la casa, il lavoro, le cose di tutti i giorni; e 
pure per l’Eucaristia vuol dire, necessaria per la vita in Cristo 
–; così come preghiamo per il perdono dei peccati - che è 
una cosa quotidiana; abbiamo sempre bisogno di perdono - e 
quindi la pace nelle nostre relazioni; e infine che ci aiuti nelle 

tentazioni e ci liberi dal male.
Chiedere, supplicare. Questo è 
molto umano. Ascoltiamo ancora 
il Catechismo: «Con la preghiera 
di domanda noi esprimiamo la co-

scienza della nostra relazione 
con Dio: in quanto creature, 
non siamo noi il nostro prin-
cipio, né siamo padroni delle 
avversità, né siamo il nostro 
ultimo fine; anzi, per di più, es-
sendo peccatori, noi, come cristiani, sappiamo che ci allonta-
niamo dal Padre. La domanda è già un ritorno a Lui».
Se uno si sente male perché ha fatto delle cose brutte - è un 
peccatore - quando prega il Padre Nostro già si sta avvicinando 
al Signore. A volte noi possiamo credere di non aver bisogno 
di nulla, di bastare a noi stessi e di vivere nell’autosufficienza 
più completa. A volte succede questo! Ma prima o poi que-
sta illusione svanisce. L’essere umano è un’invocazione, che a 

volte diventa grido, spesso trattenuto. 
L’anima assomiglia a una terra arida, 
assetata, come dice il Salmo. Tutti spe-
rimentiamo, in un momento o nell’al-
tro della nostra esistenza, il tempo 
della malinconia o della solitudine. La 
Bibbia non si vergogna di mostrare la 
condizione umana segnata dalla ma-
lattia, dalle ingiustizie, dal tradimento 

degli amici, o dalla minaccia dei nemici. A volte sembra che 
tutto crolli, che la vita vissuta finora sia stata vana. E in queste 
situazioni apparentemente senza sbocchi c’è un’unica via di 
uscita: il grido, la preghiera: «Signore, aiutami!». La preghiera 
apre squarci di luce nelle tenebre più fitte. «Signore, aiuta-
mi!». Questo apre la strada, apre il cammino.
Noi esseri umani condividiamo questa invocazione di aiuto 
con tutto il creato. Non siamo i soli a “pregare” in questo ster-
minato universo: ogni frammento del creato porta inscritto il 
desiderio di Dio. 			   (segue in II pag.)
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E San Paolo lo ha espresso in questo modo. Dice così: «Sappia-
mo che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del 
parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le 
primizie dello Spirito, gemiamo interiormente». In noi risuona 
il multiforme gemito delle creature: degli alberi, delle rocce, 
degli animali… 
Ogni cosa anela a un compimento. Ha scritto Tertulliano: «Pre-
ga ogni essere creato, pregano gli animali e le fiere e piegano 
le ginocchia; quando escono dalle stalle o dalle tane alzano la 
testa al cielo e non rimangono a bocca chiusa, fan risuonare 
le loro grida secondo le loro abitudini. E anche gli uccelli, non 
appena spiccano il volo, van su verso il cielo e allargano le 
loro ali come se fossero mani a forma di croce, cinguettano 
qualcosa che pare preghiera». Questa è un’espressione poe-
tica per fare un commento a quello che San Paolo dice “che 
tutto il creato geme, prega”. Ma noi, siamo gli unici a pregare 
coscientemente, a sapere che ci rivolgiamo al Padre, a entrare 
in dialogo con il Padre.
Dunque, non dobbiamo scandalizzarci se sentiamo il bisogno 
di pregare, non avere vergogna. E soprattutto quando siamo 
nella necessità, chiedere. Gesù parlando di un uomo diso-
nesto, che deve fare i conti con il suo padrone, dice questo: 
“Chiedere, mi vergogno”. E tanti di noi abbiamo questo senti-
mento: abbiamo vergogna di chiedere; di chiedere un aiuto, di 
chiedere qualche cosa a qualcuno che ci aiuti a fare, ad arrivare 
a quello scopo, e anche vergogna di chiedere a Dio. Non biso-
gna avere vergogna di pregare e di dire: “Signore, ho bisogno 
di questo”, “Signore, sono in questa difficoltà”, “Aiutami!”. È il 
grido del cuore verso Dio che è Padre. E dobbiamo imparare a 
farlo anche nei tempi felici; ringraziare Dio per ogni cosa che 
ci è data, e non ritenere nulla come scontato o dovuto: tutto 
è grazia. Il Signore sem-
pre ci dà, sempre, e tutto 
è grazia, tutto. La grazia 
di Dio. Tuttavia, non sof-
fochiamo la supplica che 
sorge in noi spontanea. La 
preghiera di domanda va 
di pari passo con l’accet-
tazione del nostro limite 
e della nostra creaturalità. 
Si può anche non arrivare a credere in Dio, ma è difficile non 
credere nella preghiera: essa semplicemente esiste; si presen-
ta a noi come un grido; e tutti quanti abbiamo a che fare con 
questa voce interiore che può magari tacere per lungo tempo, 
ma un giorno si sveglia e grida.
Fratelli e sorelle, sappiamo che Dio risponderà. Non c’è oran-
te nel Libro dei Salmi che alzi il suo lamento e resti inascoltato. 
Dio risponde sempre: oggi, domani, 	            (segue in III pag.)

BENEDIZIONI NATALIZIE 2020 
Carissimi, per la benedizione natalizia vogliamo offrire 
a tutti coloro che possono un breve momento di preghiera 
in chiesa parrocchiale, alle ore 20.45.
lunedì 14 - Arcore, Bassi, Brianza, Como, delle 		
Grigne, Rufo, Matteotti, Monte Bolettone, per Carcano, 	
Pralaveggio, Prealpi
martedì 15 - Carpani, Cascina a Valle, della Busa, 
Landolfo da Carcano, Leopardi, Mons. F. Ciceri, San Bar-
tolomeo, Santa Maria di Loreto 
mercoledì 16 - Costa, Tocchetti, Molinara, Padre 
Meroni, Parravicini, Saruggia, Schiavio

Per chi non potrà essere presente in queste serate l’invito 
è a partecipare alla Messa feriale delle 8.30, al termine 
della quale saranno benedette le piccole ampolle con 
l’acqua e la Lettera natalizia del nostro Vescovo per esse-
re poi date ai presenti che ancora non l’avessero avuta.

ATTENZIONE ! ! !
Questo momento così travagliato e com-
plesso chiede a tutti grande senso di ma-
turità e responsabilità, grande duttilità di 
adattamento, insieme all’osservanza rigoro-
sa delle norme stabilite per il bene di tutti.

Ecco il programma delle celebrazioni:

Giovedì 24 dic. - Vigilia di Natale
ore 17.00:  S. Messa vigiliare riservata alle 
famiglie della catechesi (si entrerà in chie-
sa solo con il PASS).
ore 18.30:  S. Messa vigiliare riservata in 
particolare a tutte le persone anziane.

ore 20.45:  S. Messa “nella notte”.  

Venerdì 25 dic. - NATALE di GESÙ 
Ss. Messe ore 8.30 - 9.45 - 11.00

Sabato 26 dic. - S. Stefano, martire
Ss. Messe ore 10.00 e 18.00 (vigiliare)

Domenica 27 dic. - S. Giovanni, apostolo
Ss. Messe ore ore 8.30 - 9.45 - 11.00 - 18.00

NB: in chiesa c’è sempre il limite di 130 posti e biso-
gna occupare anzitutto i posti più vicini all’altare!!


